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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE   29 dicembre  2020, n. 2160
Accordo di collaborazione ex art. 15 L.241/1990 con ENEA per lo sviluppo di un Centro per l’Economia 
Circolare.

L’Assessore allo Sviluppo economico, sulla base dell’istruttoria espletata dal dirigente della Sezione Ricerca, 
Innovazione e Capacità istituzionale e dall’avvocato coordinatore dell’Avvocatura Regionale, confermata dal 
Direttore del Dipartimento Sviluppo economico, innovazione, istruzione, formazione e lavoro, riferisce quanto 
segue.

Premesso 

La Regione Puglia ha intrapreso da tempo la strada dell’economia circolare. Per raggiungere gli obiettivi 
globali dettati dall’Unione Europea sono necessarie, infatti, città circolari, quali motori economici e centri 
di innovazione, mobilità sostenibile, rigenerazione urbana ma soprattutto un cambiamento culturale per il 
rispetto dell’ambiente, possibile attraverso la sensibilizzazione delle nuove generazioni. 

Occorre consolidare in Puglia il processo di transizione dall’economia lineare all’economia circolare con 
l’obiettivo di promuovere iniziative mirate in quanti più ambiti possibile di attività economiche e di sviluppo 
tecnologico.

Il tema della transizione all’economia circolare trova piena rispondenza nel Programma del Governo regionale, 
che assume come centrale la sfida climatica e ambientale, per accelerare un cambiamento inevitabile e 
irrimandabile, per determinare un nuovo presente e il futuro delle prossime generazioni e rafforzare la nostra 
economia in chiave di sostenibilità.  

In questo contesto la ricerca e l’innovazione sono leva strategica per traguardare gli obiettivi del cambiamento.  

Considerato

Con la deliberazione di Giunta regionale n. 906 del 29 maggio 2018, la Regione Puglia ha aderito alla Carta 
ICESP, “Charter of the italian way for circular economy”, piattaforma promossa dall’ENEA con l’obiettivo di 
creare un punto di convergenza nazionale tra gli attori provenienti da amministrazioni, società civile, mondo 
industriale e ricerca, sulle iniziative, le esperienze, le criticità e le prospettive a livello di sistema Italia, in modo 
da favorire sinergie e far conoscere, a livello nazionale ed europeo, le buone pratiche italiane.

L’adesione si pone nel più ampio contesto del Piano di azione sull’Economia Circolare della Commissione 
Europea che, già a dicembre 2015, ha adottato un ambizioso pacchetto sull’economia circolare, che include 
una serie di azioni per stimolare la transizione dell’Europa verso un’economia circolare, con l’obiettivo di 
orientarla verso una direzione più sostenibile ed offrire alle imprese la possibilità di realizzare importanti 
sviluppo e competitività. 

Successivamente, l’11 marzo 2020, la Commissione Europea ha pubblicato la Comunicazione al Parlamento 
Europeo e al Consiglio sul tema “Un nuovo piano d’azione per l’economia circolare. Per un’Europa più pulita e 
più competitiva”, nell’ambito del Green Deal Europeo, che anticipa la strategia comunitaria in materia

La Comunicazione appena citata indica le direttrici di sviluppo delle politiche per l’economia circolare europea, 
che nel quadriennio 2020-2023 diverranno provvedimenti vincolanti per i paesi membri e tali scelte saranno 
sostenute da norme e risorse per implementarne e incentivarne l’adozione. Il nuovo Piano di Azione, infatti, 
intende favorire l’incremento della circolarità nell’industria, agevolando la simbiosi industriale, promuovendo 
il settore della bioeconomia sostenibile e circolare e mettendo in campo azioni specifiche e puntuali (ad es. 
revisione della direttiva sulle emissioni industriali, con integrazione delle pratiche di economia circolare nei 
documenti di riferimento delle prossime Best Available Techniques).

La promozione dell’economia circolare rappresenta quindi un elemento fondamentale per la ripresa economica 
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dell’UE, in particolar modo dopo la pandemia da COVID-19, che non può prescindere da un modello che 
ponga alla sua base il benessere sociale e la sostenibilità ambientale.

Valutato

La Regione Puglia collabora da tempo con l’ENEA, l’Agenzia Nazionale per le Nuove Tecnologie, l’Energia e lo 
Sviluppo Economico Sostenibile. ENEA è presente sul territorio pugliese con il Centro di Ricerca di Brindisi e 
il Laboratorio di Ricerca di Foggia e l’Ufficio Territoriale di Bari. Complessivamente, nel territorio regionale, 
operano oltre 100 tra ricercatori e tecnici dell’Agenzia. In molti settori l’ENEA opera con massa critica e risultati 
di eccellenza anche in collaborazione con le imprese ed i consorzi partecipati, ed in particolare con il CETMA, 
tra i principali attori regionali della Ricerca applicata.

Inoltre, di concerto con la Regione Puglia, ENEA ha promosso l’apertura presso Brindisi di un Hub-Regional 
Center Southern Italy della EIT RawMaterials,  che ha lo scopo, per le regioni del Sud Italia e dei paesi 
mediterranei limitrofi, di stimolare l’innovazione e di promuovere la formazione professionale ed accademica 
nella catena del valore delle materie prime, anche coinvolgendo università, PMI, start-up e la società civile 
negli ecosistemi locali.

Recentemente, ENEA ha proposto e condiviso con l’amministrazione regionale un “Piano per lo sviluppo di 
un Centro per l’Economia Circolare”. 

Il Centro per l’Economia Circolare si inquadra nel più ampio contesto prima descritto e intende: 
 − diventare un punto di eccellenza in grado di affermare le proprie attività di ricerca e le iniziative per 

l’innovazione sui temi dell’Economia circolare ad un livello internazionale; 
 − creare il tessuto ambientale idoneo per trattenere le giovani eccellenze locali e attrarre investimenti, 

anche esteri, ad alto valore aggiunto e rafforzare la cooperazione tra i Paesi della sponda Nord e della 
sponda Sud del Mediterraneo sulle tematiche e nell’adozione di pratiche di economia circolare; 

 − divenire un punto di riferimento nazionale e per l’area mediterranea sulle tematiche proprie di 
eccellenza e su nuove tematiche come la Economia circolare; 

 − rappresentare l’eccellenza europea per le applicazioni dell’economia circolare nel contesto 
mediterraneo; 

 − attrarre investimenti, tecno-strutture e competenze di ricerca internazionale sui temi dell’Economia 
Circolare di grandi gruppi industriali, istituzioni ed enti di ricerca;

 − supportare la promozione delle imprese innovative italiane nei paesi della sponda Sud del Mediterraneo 
e della regione adriatico/balcanica. 

Il Piano per lo sviluppo del Centro per l’Economia Circolare dettaglia obiettivi, azioni, attività di ricerca e 
competenze.

Condividendo gli obiettivi posti nel Piano e rispondendo a fabbisogni pubblici di di innovazione, per sostenere 
l’avvio del Centro per l’Economia Circolare, è utile stipulare un Accordo di collaborazione ex art. 15 della L. n. 
241/1990 con ENEA per:

	sviluppare sinergie e incrementare il raggiungimento di obiettivi e risultati congiunti a favore di 
un supporto del territorio pugliese ad una transizione a pratiche di Economia Circolare, sia in 
termini scientifici che di ricadute sul sistema produttivo e delle istituzioni, che di valorizzazione del 
capitale umano;

	attivare iniziative finalizzate ad incrementare e migliorare l’attrattività e l’integrazione nazionale 
ed internazionale del territorio pugliese nei settori  avanzati della ricerca e sviluppo in ambito 
Economia Circolare, allo scopo di contribuire a migliorare le eccellenze del territorio e rafforzare la 
capacità di produrre innovazione.

In virtù dell’Accordo proposto, come precisato nel corpo dello schema di accordo allegato, le parti si 
impegnano a rinunciare al contenzioso di cui al ricorso n. 5755/2018, proposto dinanzi al TAR Lazio dalla 
Regione Puglia, con obbligo a depositare dichiarazione di sopravvenuto difetto di interesse e, per l’ENEA, con 
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obbligo a prestare adesione alla richiesta di compensazione integrale delle spese legali, sottoscrivendo, a tal 
fine, il presente provvedimento anche l’Avvocato Coordinatore dell’Avvocatura regionale.

Garanzie di riservatezza

La pubblicazione sul BURP, nonché la pubblicazione all’Albo o sul sito istituzionale, salve le garanzie previste 
dalla legge 241/1990 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della 
riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 in materia di protezione 
dei dati personali, nonché dal D.Lgs. 196/2003 ss.mm.ii., ed ai sensi del vigente Regolamento regionale 5/2006 
per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in quanto applicabile. Ai fini della pubblicità legale, il presente 
provvedimento è stato redatto in modo da evitare la diffusione di dati personali identificativi non necessari 
ovvero il riferimento alle particolari categorie di dati previste dagli articoli 9 e 10 del succitato Regolamento UE.

Copertura Finanziaria ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.
La presente deliberazione non comporta implicazioni, dirette e/o indirette, di natura economico-finanziaria o 
patrimoniale, e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

DISPOSITIVO DELLA PROPOSTA
L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, ai sensi dell’art. 4 comma 4 
lettera g) della Legge Regionale 4 febbraio 1997, n. 7, propone alla Giunta Regionale:

	 di prendere atto di quanto esposto in premessa, parte integrante della presente proposta;

	 di approvare lo schema di Accordo di Collaborazione ex art. 15 della L. n. 241/1990 con l’ENEA, 
l’Agenzia Nazionale per le Nuove Tecnologie, l’Energia e lo Sviluppo Economico Sostenibile, per 
la realizzazione di un Centro per l’Economia descritto nel “Piano per lo sviluppo di un Centro per 
l’Economia Circolare”, parte integrante dello stesso Accordo, allegato A) al presente provvedimento, 
che ne costituisce parte integrante;

	 di delegare l’Assessore allo Sviluppo economico alla sottoscrizione dell’Accordo, autorizzandolo ad 
apportare lievi modifiche che non alterino il contenuto sostanziale dell’Accordo;

	 di autorizzare l’Avvocatura regionale a dichiarare il sopravvenuto difetto di interesse alla decisione 
del ricorso n. 5755/2018 proposto dinanzi al TAR del Lazio, con compensazione integrale delle spese 
legali, ad avvenuta sottoscrizione del su indicato Accordo;

	 di affidare la responsabilità dell’Accordo al Direttore del Dipartimento Sviluppo economico;

	 di pubblicare il presente provvedimento sul BURP in forma integrale.

I sottoscritti attestano che il procedimento istruttorio è stato espletato nel rispetto della normativa nazionale 
e regionale e che il presente schema di provvedimento predisposto ai fini dell’adozione da parte della Giunta 
Regionale è conforme alle risultanze istruttorie.

Il Dirigente della Sezione
Ricerca, innovazione e capacità istituzionale
(Crescenzo Antonio Marino)

L’Avvocato Coordinatore dell’Avvocatura regionale
(Rossana Lanza)

Il Direttore del Dipartimento
Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione
Formazione e Lavoro                                               
(Domenico Laforgia)
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L’Assessore allo Sviluppo economico
(Alessandro Delli Noci)

LA GIUNTA

- udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore allo Sviluppo economico;
- viste le sottoscrizioni poste in calce alla proposta di deliberazione;
- a voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

 1. di prendere atto di quanto esposto in premessa, parte integrante della presente provvedimento;
 2. di approvare lo schema di Accordo di Collaborazione ex art. 15 della L. n. 241/1990 con l’ENEA, l’Agenzia 

Nazionale per le Nuove Tecnologie, l’Energia e lo Sviluppo Economico Sostenibile, per la realizzazione 
di un Centro per l’Economia descritto nel “Piano per lo sviluppo di un Centro per l’Economia Circolare”, 
parte integrante dello stesso Accordo, allegato A) al presente provvedimento, che ne costituisce parte 
integrante;

 3. di delegare l’Assessore allo Sviluppo economico alla sottoscrizione dell’Accordo, autorizzandolo ad 
apportare lievi modifiche che non alterino il contenuto sostanziale dell’Accordo;

 4. di autorizzare l’Avvocatura regionale a dichiarare il sopravvenuto difetto di interesse alla decisione del 
ricorso n. 5755/2018 proposto dinanzi al TAR del Lazio, con compensazione integrale delle spese legali, 
ad avvenuta sottoscrizione del su indicato Accordo;

 5. di affidare la responsabilità dell’Accordo al Direttore del Dipartimento Sviluppo economico;
 6. di pubblicare il presente provvedimento sul BURP in forma integrale.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA

GIOVANNI CAMPOBASSO MICHELE EMILIANO



                                                                                                                                7807Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 16 del 29-1-2021                                                                                     

 

 

 
 
 
 
 
 
 

ACCORDO DI COLLABORAZIONE 

tra Regione Puglia ed ENEA - Agenzia Nazionale per le Nuove Tecnologie, 
l’Energia e lo Sviluppo Economico Sostenibile per il rafforzamento della presenza di 
laboratori ENEA in Puglia e valorizzazione del capitale umano con ricadute dirette 

sul sistema della ricerca, dell’innovazione e sul territorio pugliese tramite la 
realizzazione di un Centro per l’Economia Circolare
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ACCORDO DI COLLABORAZIONE 

tra 

Regione Puglia (C.F. 80017210727), di seguito denominato Regione, con sede 
legale in Bari, Lungomare N. Sauro 33, nella persona del Presidente, Dr. Michele 
Emiliano, o suo delegato 

e 

l’Agenzia Nazionale per le Nuove Tecnologie, l’Energia e lo Sviluppo Economico 
Sostenibile (C.F. 01320740580 – Partita IVA 00985801000), di seguito denominata 
ENEA o Agenzia, con sede legale in Roma, Lungotevere Grande Ammiraglio Thaon 
di Revel, n. 76, 00196, nella persona del Presidente, Prof. Federico Testa, o suo 
delegato 

 
ENEA e Regione nel seguito, singolarmente, anche la “Parte” e, congiuntamente, 
anche le “Parti” 

 

PREMESSO CHE 

La Regione 
 

esercita i propri poteri secondo quanto previsto dalla Costituzione della 
Repubblica Italiana e dal proprio Statuto, in conformità alle linee di indirizzo 
contenute nel Programma Regionale di Sviluppo e negli altri strumenti di 
programmazione regionale; 
reca disposizioni volte a potenziare, anche attraverso la leva della domanda 
pubblica di innovazione, l’investimento regionale in ricerca e innovazione, al 
fine di favorire la competitività del sistema economico produttivo, l’attrattività 
del sistema scientifico, la crescita del capitale umano, lo sviluppo sostenibile e 
di contribuire a elevare il benessere sociale e la qualità dei servizi erogati ai 
cittadini e alle imprese; 
disegna e articola la strategia regionale per la ricerca, l’innovazione e il 
trasferimento tecnologico con priorità di intervento concrete legate ad ambiti 
applicativi particolarmente promettenti e sfidanti; 
riconosce il ruolo centrale e trainante della ricerca scientifica e dell'innovazione 
per il conseguimento dei propri obiettivi in tutte le sfere della vita economica e 
sociale e opera per valorizzarne il potenziale, in collaborazione e dialogo con le 
università, i centri di ricerca, le comunità tecnico-scientifiche e professionali; 
valorizza, promuove e incentiva l'innovazione tecnica, scientifica e produttiva, 
gli investimenti e le iniziative nel campo della ricerca di base e applicata, 
nonché quanto necessario al raggiungimento di risultati di eccellenza in tali 
ambiti, ivi compresi gli aspetti attinenti la formazione delle decisioni e la loro 
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divulgazione; 

promuove collegamenti tra imprese e centri di ricerca e supporta il mondo della 
ricerca e innovazione anche con accordi di collaborazione con il sistema di 
ricerca internazionale, nazionale e territoriale; 
supporta programmi e progetti di ricerca scientifica nei settori strategici 
dell’economia regionale in collaborazione con i centri di competenza esistenti 
sul proprio territorio; 
favorisce lo sviluppo di distretti tecnologici nei settori in cui sono presenti 
contestualmente competenze scientifiche e attività di ricerca di eccellenza in 
grado di attrarre investimenti esterni e imprese che operano sui mercati 
internazionali ; 
valorizza il capitale umano impiegato nella ricerca e i giovani ricercatori; 
promuove attività di innovazione attraverso politiche che si traducono in piani 
pluriennali di investimento. In particolare la Regione Puglia è tra i primi firmatari 
della Carta della Piattaforma italiana degli attori per l'economia circolare 
(Carta ICESP - Italian Circular Economy Stakeholder Platform), piattaforma 
promossa dall'ENEA  con l’obiettivo di creare un punto di convergenza 
nazionale tra gli attori provenienti da amministrazioni, società civile, mondo 
industriale e ricerca, sulle iniziative, le esperienze, le criticità e le prospettive a 
livello di sistema Italia, in modo da favorire sinergie e far conoscere, a livello 
nazionale ed europeo, le buone pratiche italiane. 

 
L’ENEA 

 
è un Ente di diritto pubblico finalizzato alla ricerca e all'innovazione tecnologica 
nonché alla prestazione di servizi avanzati nei settori dell'energia e dello sviluppo 
economico sostenibile alle imprese, alla pubblica amministrazione e ai cittadini, 
ai sensi dell’art. 37 della Legge n. 99/2009 come novellato dalla Legge 28 
dicembre 2015 n. 221. Le funzioni istituzionali prima richiamate sono assicurate e 
sviluppate attraverso una rete di centri di ricerca distribuiti sul territorio nazionale 
e da un sistema integrato di competenze multidisciplinari di rilievo nazionale e 
internazionale, con capacità di analisi, progettazione, realizzazione e gestione 
di problematiche territoriali complesse; 
ENEA è presente sul territorio pugliese con il Centro di Ricerca di Brindisi, il 
Laboratorio di Ricerca di Foggia e l’Ufficio Territoriale di Bari che operano 
principalmente per la ricerca e il trasferimento tecnologico nei settori dei 
materiali per la sostenibilità, delle biotecnologie, dell’agroindustria, delle 
valutazioni ambientali, della bonifica, delle fonti rinnovabili, 
dell’efficientamento e riqualificazione energetica. Complessivamente, nella 
regione, operano oltre 100 tra ricercatori e tecnici dell’Agenzia. In molti settori 
l’ENEA opera con massa critica e risultati di eccellenza anche in 
collaborazione con le imprese ed i consorzi partecipati, ed in particolare con il 
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CETMA, tra i principali attori regionali della Ricerca applicata.  A questa 
presenza regionale si sommano, in maniera sinergica, le competenze 
dell’ENEA dei vari Centri di Ricerca e Laboratori su tutto il territorio nazionale.  
ENEA ha promosso, di concerto con la Regione Puglia, l’apertura presso Brindisi 
di un Hub-Regional Center Southern Italy della EIT RawMaterials, e da questa 
direttamente finanziato, che ha lo scopo , per le regioni del Sud Italia e dei 
paesi mediterranei limitrofi, di stimolare l’innovazione e di promuovere la 
formazione professionale ed accademica nella catena del valore delle 
materie prime, anche coinvolgendo università, PMI, start-up e la società civile 
negli ecosistemi locali. 

 
RICHIAMATI: 

 
lo Statuto della Regione Puglia e, in particolare l'art. 12, laddove è previsto che 
la Regione sostiene la ricerca scientifica; 
la Smart Specialisation Strategy per la Ricerca e l’Innovazione – S3 di Regione 
Puglia, 
il Piano per il Sud presentato a Gioia Tauro il 14 febbraio 2020, in cui vengono 
esplicitate le Missioni: un Sud aperto al mondo del Mediterraneo; un Sud 
frontiera dell’innovazione; un Sud per la svolta Ecologica, nella quale viene 
splicitata la volontà di investire nel sostegno alle iniziative di Economia 
Circolare;  
lo Statuto dell’ENEA, approvato dal CdA con delibera n. 5/2017/CA del 
23/02/2017, secondo le previsioni di legge e del d.lgs n.218/2016 di attuazione 
della c.d “Legge Madia” n. 124/2015 che riconosce all’Agenzia piena 
autonomia statutaria e regolamentare, prevedendone l’adeguamento 
tenendo conto anche della Carta europea dei ricercatori e facendo salve le 
disposizioni speciali relative all’Agenzia per quanto non espressamente previsto; 
il Piano Triennale 2020-2022 dell’ENEA, la cui adozione è stata approvato con 
Delibera n. 78/2019/CA del 29 ottobre 2019 
il coordinamento da parte ENEA del Hub-Regional Center Southern Italy della 
EIT RawMaterials, che vede la partecipazione anche di numerosi partner 
pugliesi nel Comitato degli Stakeholders; 

 
ATTESO CHE Regione ed ENEA 

 
intendono consolidare le collaborazioni in atto, attraverso la stipula di uno 
specifico Accordo di Collaborazione, con il quale 
o sviluppare sinergie e incrementare il raggiungimento di obiettivi e risultati 

congiunti a favore di un supporto del territorio pugliese ad una transizione 
a pratiche di Economia Circolare, sia in termini scientifici che di ricadute sul 
sistema produttivo e delle istituzioni, che di valorizzazione del capitale 
umano; 
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o attivare iniziative finalizzate ad incrementare e migliorare l’attrattività e 
l’integrazione nazionale ed internazionale del territorio pugliese nei settori  
avanzati della ricerca e sviluppo in ambito Economia Circolare, allo scopo 
di contribuire a migliorare le eccellenze del territorio e rafforzare la 
capacità di produrre innovazione; 

ritengono necessario e indispensabile: 
o coordinare un’azione volta a stimolare la transizione della Puglia verso un 

nuovo modello di economia circolare, a valorizzare il capitale umano e a 
promuovere l’innovazione e la ricerca quali fattori imprescindibili per lo 
sviluppo di un sistema scientifico ed economico competitivo; 

o il potenziamento delle competenze e degli ambiti del sapere sui temi e 
approcci propri dell’Economia Circolare e, in questa logica, dare incisività 
al raccordo tra centri di ricerca ed Imprese per sostenere concretamente 
la domanda di ricerca e innovazione tecnologica; 

entrambi portatori di interessi pubblici omogenei e convergenti, intendono: 
o cooperare per rafforzare l’attività di ricerca e trasferimento tecnologico 

verso il sistema produttivo per contribuire allo sviluppo di un sistema 
innovativo regionale dinamico e di rilevanza europea, anche al fine di 
incrementare la quota di spesa regionale in ricerca e sviluppo sul PIL; 

o rafforzare e valorizzare le connessioni tra la formazione, la ricerca e il 
trasferimento tecnologico a sostegno della strategia regionale di 
specializzazione intelligente e della costruzione di un ecosistema regionale 
dell’innovazione, fortemente integrato e dinamico, attrattivo per 
investimenti, iniziative imprenditoriali e talenti, in grado di promuovere 
congiuntamente innovazione nelle industrie mature e ricambio 
imprenditoriale; 

o sostenere e migliorare la permeabilità fra mondo della ricerca e il mondo 
produttivo anche per rafforzare la permanenza delle alte competenze in 
ricerca e sviluppo nel territorio regionale; 

o sviluppare il sistema industriale, dei servizi e dei saperi pugliese per 
rafforzarne la competitività internazionale e proiettarlo verso una 
promozione internazionale nei confronti dei paesi del Mediterraneo. 

CONSIDERATO CHE: 
 

l’art. 15 della Legge 7 agosto 1990 n, 241 e successive modificazioni e 
integrazioni, prevede che le amministrazioni pubbliche possono concludere tra 
loro accordi per disciplinare lo svolgimento in collaborazione di attività di 
interesse comune; 
l’art. 5, comma 6, del d. lgs. n. 50 del 2016 (codice dei contratti) prevede che, 
al ricorrere di tre determinate condizioni, gli accordi di cooperazione tra enti 
pubblici non sono sottoposti alle regole di concorrenza, quando tali accordi 
sono stipulati per il conseguimento di obiettivi comuni ed esclusivamente per 
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ragioni di interesse pubblico e che ENEA, con la sottoscrizione del presente 
accordo, attesta la sussistenza delle predette condizioni; 
relativamente alla “Disciplina comunitaria in materia di aiuti di stato a favore di 
ricerca, sviluppo e innovazione" l’agevolazione finanziaria concedibile, con le 
risorse regionali che saranno stanziate sugli Accordi Attuativi previsti dall’art. 7 
del presente Accordo, rientra nella fattispecie disciplinata dall’art. 2.1.1. 
(finanziamento pubblico di attività non economiche) della Comunicazione 
della Commissione 2014/C - 198/01, pubblicata sulla GUCE C198 del 27 giugno 
2014 e della Comunicazione UE 2016/C - 262/01, pubblicata sulla GUCE C262 
del 19 luglio 2016. Più in dettaglio gli enti di ricerca pubblici e le università 
pubbliche, ai sensi della disciplina sopra citata, rientrano nella definizione di 
“organismo di ricerca e di diffusione della conoscenza” (art.1.3 – definizioni, 
lettera ee) pubblico, non svolgendo, relativamente alla realizzazione delle azioni 
previste nel presente Accordo di collaborazione, attività “economica”, come inteso 
all’art. 2.1.17 e dall’art. 2.1.1.19, in quanto le attività svolte dall’ENEA, nell’ambito delle 
azioni oggetto del presente accordo, hanno carattere non economico per almeno 
l’80%; 
Inoltre, la "Comunicazione della Commissione sulla nozione di aiuto di Stato di 
cui all'articolo 107, paragrafo 1, del trattato sul funzionamento dell'Unione 
Europea" 2016/C - 262/01, pubblicata sulla GUCE C 262 del 19 luglio 2016 
prevede in particolare al punto 31 dell’art 2.5. Istruzione e attività di ricerca - che 
determinate attività svolte da università e da organismi di ricerca non rientrino 
nell'ambito di applicazione delle norme in materia di aiuti di stato tra cui: 
o le attività di formazione volte a rendere le risorse umane più ampie e meglio 

qualificate; 
o le attività di ricerca e sviluppo svolte in maniera indipendente e finalizzate 

ad incrementare il sapere e migliorare la comprensione e, in particolare, le 
attività di ricerca e sviluppo svolte in collaborazione; 

o la diffusione dei risultati della ricerca; 
ENEA e Regione intendono addivenire alla stipula di un accordo di 
collaborazione per la definizione delle modalità di realizzazione dei comuni 
obiettivi sopra indicati: 
o favorendo la competitività del sistema economico produttivo nella 

transizione ad una Economia Circolare; 
o favorendo l’attrattività del sistema scientifico e dell’innovazione; 

o favorendo la crescita del capitale umano. 

con ricorso n. 5755/2018, proposto dinanzi al TAR Lazio - Sede di Roma, la 
Regione Puglia ha impugnato la deliberazione di approvazione della 
graduatoria redatta all'esito della procedura di selezione finalizzata alla scelta 
di un sito per l'insediamento dell'esperimento DTT (Divertor Tokamark Test) 
nonché gli atti di approvazione dell'avviso, la nomina della Commissione, i 
verbali dell'istruttoria compiuta e la relazione conclusiva, chiedendo la 
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condanna al risarcimento dei danni mediante reintegrazione in forma specifica 
e contestuale subentro nell'accordo/convenzione medio tempore 
eventualmente stipulato tra ENEA e Regione Lazio ovvero, in via subordinata, 
mediante risarcimento dei danni per equivalente; 
in virtù del presente accordo la Regione Puglia non ha più interesse a coltivare il 
su citato giudizio pendente dinanzi al Tar del Lazio, la medesima regione Puglia 
si obbliga a depositare dichiarazione di sopravvenuto difetto di interesse al 
ricorso n. 5775/2018 con richiesta di compensazione delle spese legali; l'ENEA si 
obbliga a prestare adesione alla richiesta di compensazione delle spese legali, 
depositando all'uopo idoneo atto. 

 
TUTTO CIO’ PREMESSO E CONSIDERATO 

SI CONVIENE QUANTO SEGUE 
 

Art. 1 
(Premesse) 

Le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale del presente Accordo e si 
considerano integralmente riportate nel presente articolo. 
L’Allegato 1 “Piano per lo Sviluppo di un Centro per l’Economia Circolare” è parte 
integrante del presente Accordo.  

 
 

Art. 2 
(Oggetto) 

 
1. L’obiettivo del presente accordo è il rafforzamento della presenza di laboratori 

ENEA in Puglia, nonché la valorizzazione del capitale umano con ricadute 
dirette sul sistema della ricerca, dell’innovazione e sul territorio pugliese anche 
attraverso l’attivazione di iniziative congiunte in particolare sui temi del 
supporto tecnico scientifico ad una transizione del sistema socio-economico 
pugliese ai principi e pratiche dell’Economia Circolare. 

2. Nell’ambito delle rispettive finalità istituzionali, la Parti intendono cooperare per 
favorire la realizzazione da parte di ENEA di un Centro di Economia Circolare, 
tramite il rafforzamento delle strutture, delle attività e dell’organico dei presenti 
del Centro di Ricerca Enea di Brindisi , e la promozione di azioni specifiche con 
le imprese – anche piccole e medie, per contribuire al rafforzamento 
competitivo del sistema produttivo e scientifico regionale.  

3. E’ oggetto del presente Accordo l’insediamento e l’avvio del Centro per 
l’Economia Circolare e il sostegno alle attività di ricerca e sviluppo condotto 
nell’ambito del  Centro stesso. Il Centro sarà localizzato negli attuali e adiacenti 
locali dell’Enea presso la Cittadella della Ricerca. 
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Art. 3 
(Impegni delle Parti) 

 
1. Ciascuna Parte si impegna, in esecuzione del presente Accordo a svolgere la 

propria attività di competenza con la massima cura e diligenza e a tenere 
informata l’altra Parte sulle attività effettuate. 

2. Per promuovere l’avvio del Centro sull’Economia Circolare, la Regione, per il 
tramite degli accordi attuativi di cui al successivo art 7, si impegna a:  

a. Promuovere bandi per la realizzazione di infrastrutture tecnico scientifiche sulle 
tematiche promosse dal Centro di Economia Circolare di Brindisi; 

b. Finanziare assegni di ricerca e/o assunzioni a tempo determinato per 
personale destinato a svolgere attività di ricerca presso il Centro di Economia 
Circolare di Brindisi; la definizione degli importi complessivi annuali dei 
finanziamenti dedicati sarà oggetto di specifici accordi attuativi annuali di cui 
al successivo art. 7. 

c. Individuare e proporre ad ENEA opportunità di collaborazione nell’ambito di 
progetti di ricerca scientifica e innovazione, in particolare a livello regionale; 

d. Contribuire mettendo a disposizione risorse a favore di investimenti per la 
valorizzazione del capitale umano impiegato nella ricerca e per la 
qualificazione del lavoro dei giovani ricercatori nell’ambito delle Convenzioni 
Quadro tra ENEA e le Università pugliesi (i.e. attivazione di bandi di dottorato); 

e. Collaborare: 
i. alla progettazione e implementazione di iniziative di promozione 

dei Laboratori ENEA sul territorio regionale; 
ii. con ENEA, tramite appositi bandi di finanziamento, alla messa in 

rete delle strumentazioni scientifiche disponibili presso i Laboratori 
ENEA per favorirne l’utilizzo da parte delle imprese pugliesi e di 
altri organismi di ricerca e centri per l’innovazione presenti in 
Regione; 

iii. ad utilizzare tutti gli strumenti programmatici (PON, Patto per il 
SUD, Interreg, ENPI-MED ecc.) anche verso azioni a supporto 
della transizione verso una Economia Circolare; 

iv. ad indirizzare la nuova programmazione regionale anche verso 
programmi ed azioni a supporto delle misure di economia 
circolare per le imprese, il sistema della pubblica 
amministrazione, le associazioni e i cittadini. 

 

3. L’ENEA si impegna a sviluppare, presso il proprio Centro di Brindisi, un Centro 
per l’Economia Circolare a supporto del sistema produttivo pugliese, nazionale 
e mediterraneo.  
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4. ENEA prevede, fatte salve le necessarie autorizzazioni in merito del proprio 
ministero vigilante (MISE), l’assunzione fino a un massimo di 100 risorse dedicate 
tra ricercatori e tecnici (prevalentemente) e personale amministrativo. Tali 
nuove assunzioni dovranno trovare specifica corrispondenza nei documenti 
programmatici dell’ENEA e saranno dedicate al Centro per l’Economia 
Circolare. Tale piano di assunzioni sarà oggetto di specifici accordi attuativi 
annuali di cui all’art. 7 e subordinato al raggiungimento degli obiettivi previsti 
dal Piano di sviluppo del Centro di cui all’Allegato 1. In particolare, il Piano di 
reclutamento ENEA, sia in termini assoluti sia nella tempistica, sarà 
costantemente aggiornato in funzione delle performance del Centro. L’Enea si 
impegna ad assumere progressivamente la platea degli assegnisti di ricerca 
bandendo appositi concorsi,  su base annuale, per un numero di posti pari alla 
metà dei contratti in essere di assegni di ricerca, al fine di assicurare una 
selezione di eccellenza del personale.  

L’ingrandimento dell’infrastruttura si accompagnerà a lavori di 
manutenzione straordinaria a carico di ENEA per rendere agibili e funzionali 
gli attuali spazi e quelli aggiuntivi alle nuove attività di ricerca.  
L’assunzione di personale sarà modulata in funzione delle progettualità in 
essere del Centro per l’Economia Circolare e delle infrastrutture disponibili. 

 
 

Art. 4 
(Responsabili dell’Accordo) 

 
Il Responsabile dell’Accordo per la Regione Puglia è il Direttore del Dipartimento 
Sviluppo Economico. 
Il Responsabile dell’Accordo per l’ENEA è il Direttore del Dipartimento Sostenibilità 
dei Sistemi Produttivi e Territoriali. 

 
Art. 5 

(Comitato di Coordinamento) 
 

1. Al fine di dare corretta attuazione a quanto previsto nell’oggetto del presente 
Accordo, le Parti costituiscono un Comitato di coordinamento (di seguito 
indicato come “Comitato”), composto da n. 4 membri: n. 2 nominati dalla 
Regione e n. 2 nominati dall’ENEA. Ciascuna Parte comunicherà i nominativi 
dei membri del Comitato di prima istituzione con comunicazione scritta al 
Responsabile dell’altra Parte. 

2. Il Comitato resta in carica il tempo necessario agli adempimenti connessi 
all’attuazione dell’Accordo e ciascuna Parte ha facoltà di sostituire i membri del 
Comitato di propria nomina mediante comunicazione scritta da inviare all’altra 
Parte con indicazione del nominativo del nuovo membro e di quello che si 
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intende sostituire. 

3. Per l’attuazione delle finalità indicate nel presente Accordo, le Parti 
convengono che il Comitato avrà i seguenti compiti: 
a. facilitare la comunicazione fra le Parti e permettere un confronto periodico 

sulle nuove opportunità di collaborazione che dovessero emergere durante 
il periodo di vigenza del presente Accordo; 

b. pianificare le attività di collaborazione, monitorarne i risultati e redigere un 
breve report annuale; 

c. concordare le eventuali forme di disseminazione e sfruttamento congiunto 
dei risultati; 

d. discutere e facilitare la risoluzione di eventuali problemi o conflitti tra le Parti; 
e. vigilare sulla realizzazione degli interventi di propria competenza di cui agli 

artt. 2 e 3. 
f. Predisporre gli accordi attuativi di cui all’art. 7 relativi ai piani di 

finanziamento per gli assegni di ricerca e la loro relativa assunzione presso il 
Centro di Ricerca per l’Economia Circolare, coerentemente con lo sviluppo 
della progettualità e dei relativi finanziamenti. 

4. Le riunioni del Comitato potranno essere condotte anche in modalità di 
teleconferenza o utilizzando altri mezzi di telecomunicazione disponibili e ritenuti 
idonei dalle Parti. 

 
Art. 6 

(Oneri finanziari) 
 
1. Dall’attuazione del presente accordo non scaturiscono oneri finanziari diretti 

per le Parti. 
2. La Regione sosterrà le attività del Centro, per il tramite degli accordi attuativi di 

cui all’art. 7, solo con finanziamenti a valere su risorse dello Stato e nell’ambito 
della programmazione dei fondi SIE 2021-2027. 

3. L’ENEA sosterrà le attività del Centro anche con i finanziamenti dei progetti 
addizionali acquisiti a supporto delle attività del Centro nell’ambito dei bandi 
regionali, nazionali e internazionali e dell’attività di servizio diretta a supporto 
delle imprese, della PA e del territorio. 

4. I movimenti finanziari tra le Parti costituiranno solo ristoro delle spese sostenute. 
 

 
Art. 7 

(Accordi Attuativi) 
 

1. La collaborazione tra le Parti, per quanto riguarda gli impegni per il 
finanziamento degli assegni di ricerca e la loro assunzione presso il Centro di 
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Ricerca per l’Economia Circolare, sarà attuata mediante separati e specifici 
programmi di dettaglio (nel seguito indicati come “Accordi attuativi”), in 
aderenza alle autonomie previste dai reciproci statuti e regolamenti, nel rispetto 
delle finalità istituzionali delle Parti, del presente Accordo e della normativa 
vigente. 

2. Fermo restando quanto già indicato nel presente Accordo, gli Accordi attuativi 
conterranno la disciplina comune della collaborazione e dovranno 
comprendere: 

• un responsabile dell’Accordo attuativo per ciascuna delle due Parti, 
che avrà la funzione di supervisionare le attività e di essere unico 
referente di una Parte nei confronti dell’altra; 

• una descrizione dello stato di avanzamento degli investimenti e delle 
realizzazioni previste per entrambe le Parti dal precedente art. 3; 

• verifica del rispetto del piano di sviluppo, di cui all’Allegato 1, in termini 
di realizzazioni e capacità del Centro di attrarre finanziamenti e 
commesse di servizio, analisi degli eventuali scostamenti e proposte di 
aggiornamento del Piano di Sviluppo 

• indicazioni relative alla disponibilità certa di attività di servizio alle 
imprese e/o progetti finanziati per il Centro di Ricerca per l’Economia 
Circolare che ne garantiscano la continuità funzionale; 

• gli eventuali contributi finanziari aggiuntivi (nazionali, internazionali e 
comunitari) provenienti da soggetti terzi, nei limiti previsti dalla 
normativa nazionale e dalle Comunicazioni della Commissione 
Europea; 

• il  finanziamento, nei limiti di cui all’art. 6,  per gli assegni di ricerca da 
assumere presso il Centro di Ricerca sull’Economia Circolare 
coerentemente con lo sviluppo delle attività e della loro redditività; 

• la previsione ad assumere, fatte salve le necessarie autorizzazioni in 
merito del proprio ministero vigilante (MISE), da parte di ENEA un 
numero di assegni di ricerca, presso il Centro per l’Economia Circolare, 
coerente con lo sviluppo delle attività e della redditività del Centro; 

• la previsione da parte di Enea di assumere progressivamente tale 
platea bandendo appositi concorsi,  su base annuale, fatte salve le 
necessarie autorizzazioni in merito del proprio ministero vigilante (MISE); 

• le modalità di monitoraggio delle attività di interesse comune, di 
verifica e di utilizzo dei risultati della collaborazione, nel rispetto di 
quanto previsto dal successivo art. 8; 

• le disposizioni in materia di sicurezza, di riservatezza e di trattamento dei 
dati. 

3. Gli Accordi attuativi verranno stipulati nel sistema di deleghe vigente presso 
ciascuna delle Parti. 
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Art. 8 
(Durata e modifiche) 

 
1. Il presente Accordo è efficace a far data dalla sua sottoscrizione ad opera delle 
Parti ed avrà durata di cinque anni, fatto salvo il diritto di recesso di ciascuna Parte 
di cui al successivo art. 9. 
2. Resta inteso tra le Parti che la scadenza del presente Accordo per decorso del 
termine non determinerà l’interruzione di eventuali Accordi attuativi, di cui al 
precedente art.7, che non siano ancora conclusi. 

3. Qualsiasi modifica al presente Accordo si renda necessaria per adeguamenti 
rilevanti e mutate esigenze delle Parti sarà efficace solo ove stipulata per iscritto e a 
seguito della sottoscrizione delle Parti, previa approvazione degli organi 
competenti di ciascuna Parte. 
 

Art. 9 
(Recesso) 

 
1. Ciascuna delle Parti potrà recedere in qualsiasi momento dal presente Accordo 

comunicando all’altra Parte, per iscritto e a mezzo di raccomandata A.R. o a 
mezzo PEC (posta elettronica certificata), la volontà di recedere. La volontà di 
recedere dovrà essere comunicata all’altra Parte almeno sei mesi prima della 
data del recesso. 

2. Il recesso non produrrà effetti su eventuali Accordi attuativi di cui al 
precedente art. 7, in corso di attuazione, che andranno regolarmente condotti 
a termine. 

 
Art. 10 

(Modalità di diffusione e di pubblicizzazione delle attività realizzate) 
 

1. Le Parti si impegnano a dare ampia pubblicità alle attività realizzate nell’ambito 
dell’Accordo di collaborazione anche con annunci sui propri siti web e su altri 
mezzi di comunicazione che saranno ritenuti più efficaci per divulgare a dare 
visibilità alle iniziative realizzate e indicando che le iniziative sono realizzate con 
il cofinanziamento delle Parti; 

2. L’utilizzo dei segni distintivi dell’altra Parte è consentito esclusivamente con la 
finalità di dare informativa del presente Accordo, nell’ambito della 
comunicazione istituzionale, in conformità alle linee guida per l’uso dei marchi 
che vengano fornite dal titolare dei relativi diritti. 

 
Art. 11 

(Obblighi di riservatezza) 
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Nel corso della collaborazione le Parti potranno avere accesso ai dati ed alle 
informazioni disponibili e si impegnano ad utilizzare i dati raccolti esclusivamente 
a fini della collaborazione oggetto del presente Accordo. 

Le Parti garantiscono che il proprio personale delegato allo svolgimento 
dell’Accordo mantenga nei confronti di qualsiasi persona non autorizzata il 
segreto per quanto concerne le informazioni e i documenti riservati dei quali 
tale personale sia venuto a conoscenza nell’ambito del presente Accordo. 

 
Art. 12 

(Trattamento dei dati personali) 
 

Titolare del trattamento è la Giunta Regionale, nella persona del legale 
rappresentante. 
Ai sensi dell’art. 29 del Dlgs. n.196/2003 ENEA assume la qualifica di responsabile 
esterno del trattamento dati nella persona del legale rappresentante. 
ENEA dichiara di essere consapevole che i dati che tratta nell’espletamento delle 
attività di propria competenza sono dati personali e quindi, come tali, essi sono 
soggetti all’applicazione del Codice per la protezione dei dati personali. 
Contestualmente si impegna: 1) ad ottemperare agli obblighi previsti dal Dlgs. n. 
196/2003 anche con riferimento alla disciplina ivi contenuta rispetto ai dati 
personali sensibili e giudiziari 2) ad adottare le disposizioni contenute nell’allegato 
al decreto 6805 del 07/07/2010 3) a rispettare le eventuali istruzioni specifiche 
ricevute relativamente a peculiari aspetti della presente collaborazione 4) a 
nominare, ai sensi dell’art. 30 del Dlgs. n. 196/2003, i soggetti incaricati del 
trattamento stesso, di impartire loro specifiche istruzioni relative al trattamento dei 
dati loro affidato e fornire la formazione necessaria a garantire, nello svolgimento 
delle proprie attività, la protezione dei dati 5) a nominare ed indicare a Regione 
Puglia una persona fisica referente per la “protezione dei dati personali” con il 
quale il titolare (R.L.) potrà interfacciarsi per impartire istruzioni e per ogni richiesta. 
Il referente deve essere scelto tra personale dotato delle conoscenze specifiche, 
dell’esperienza e delle competenze necessarie nel settore della protezione dei 
dati 6) a relazionare con cadenza annuale sullo stato del trattamento dei dati 
personali e sulle misure di sicurezza adottate. Tali relazioni devono descrivere i 
trattamenti di dati personali effettuati riportandone le informazioni essenziali e le 
misure messe in atto per conformare tali trattamenti alla normativa in materia, con 
particolare riferimento ai principi di necessità, pertinenza, non eccedenza e 
indispensabilità dei dati trattati, nonché di correttezza nel trattamento e alle 
misure di sicurezza 7) a comunicare tempestivamente qualunque variazione che 
riguardi il responsabile esterno del trattamento, il referente individuato, ed ogni 
circostanza rilevante in cui sussistano elementi per ritenere che sia avvenuta una 
violazione della normativa in materia di protezione dei dati personali o consente 
l’accesso del committente o di suo fiduciario al fine di effettuare verifiche 
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periodiche in ordine alla modalità dei trattamenti ed all’applicazione delle norme 
di sicurezza adottate. 

 
 

Art. 13 
(Responsabilità) 

 
Le parti si esonerano vicendevolmente da ogni responsabilità per i danni che 
dovessero derivare, per colpa dei propri dipendenti, a persone e/o a cose 
dall’esecuzione delle attività oggetto del presente accordo. 

 
 

Art. 14 
(Controversie) 

 
1. Le Parti concordano di definire amichevolmente qualsiasi controversia che 

possa nascere dal presente Accordo. 

2. Nel caso in cui non sia possibile raggiungere l’accordo, la controversia, 
rientrante nella giurisdizione esclusiva del giudice amministrativo, sarà risolta dal 
Tribunale Amministrativo Regionale competente. 

 
Art. 15 

(Comunicazioni) 
1. Ogni comunicazione relativa o comunque connessa con l’esecuzione del 

presente Accordo dovrà essere effettuata in forma scritta a mezzo di posta 
elettronica certificata utilizzando i seguenti recapiti: 

Per la Regione Puglia: 
PEC: area economia@pec.rupar.puglia.it 
Per ENEA: 
PEC: enea@cert.enea.it 

2. La variazione dei recapiti indicati al comma precedente dovrà essere 
tempestivamente comunicata all’altra Parte. Fino all’avvenuta comunicazione 
della variazione, le comunicazioni inviate ai recapiti precedentemente indicati 
si daranno per validamente effettuate. 

 
Art. 16 

(Firma digitale, registrazione e spese) 
 

1. Il presente Accordo è sottoscritto con apposizione di firma digitale delle Parti in 
conformità al disposto dell’art. 15 comma 2-bis della legge 241/190 e ss.mm.ii. 

2. Il presente Accordo è soggetto a registrazione in caso d’uso ai sensi della 
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normativa vigente, a cura e spese della Parte che la richiede. 
 

LETTO, APPROVATO E SOTTOSCRITTO. 
 

Roma, Bari, 
 
 

Per ENEA Per Regione Puglia   
Il Presidente  Il Presidente 

 
(firmato digitalmente) (firmato digitalmente)  
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CENTRO PER L’ ECONOMIA CIRCOLARE

Europea ha adottato un ambizioso pacchetto sull’economia 
circolare, che include una serie di azioni per stimolare la transizione dell’Europa verso un’economia 
circolare, con l’obiettivo di orientarla verso una direzione più sostenibile ed offrire alle impr

rivolti a un maggior grado di “circolarità” dell’economia regionale e locale, infatti, contribuiscono a 

Numerose sono le iniziative che sono scaturite da tali indicazioni della UE e tra queste si cita l’ultima 
omossa da Confindustria per lʼinformazione, lʼaggiornamento e la condivisione di esperienze e 

dell’economia circolare, con l’obiettivo di fornire al tessuto industriale informazioni, esempi e 
strumenti per l’aggiornamento sulle opportunità offerte dall’economia circolare e l’impatto che questa 
può avere sulle imprese e sull’intero sistema economico

l’11 marzo 2020, la Commissione Europea ha pubblicato la Comunicazione al 
Parlamento Europeo e al Consiglio sul tema “Un nuovo
un'Europa più pulita e più competitiva”, nell’ambito del Green Deal Europeo adottato dalla stessa. In 

“Per rendere i prodotti idonei a un'economia neutra dal punto di vista climatico, efficiente sotto il 
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• 

• 

• 
• 
• 
• 
• 

• 

• 
sostenibilità, anche associando i livelli elevati di prestazione all'ottenimento di incentivi.”

ulteriormente declinati nell’indicare le Azioni principali, sia in ordine 
all’iniziativa legislativa comunitaria e dei singoli paesi dei prossimi anni, sia nella individuazione delle 
principali “catene di valore dei prodotti” secondo i principi e le norme dell’economia circolare.

delle stesse indicazioni del documento alla base della proposta del Centro per l’

• 

• 

• 

• 

• 
• 
• 

• 

• 

litiche per l’economia circolare europea diverranno nel quadriennio 

risorse per implementarne e incentivarne l’adozione.



7824                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 16 del 29-1-2021

la visione, le attività e le competenze del Centro per l’Economia 

dell’economia circolare rappresenta un elemento fondamentale per la ripresa economica dell'UE dopo 

Transizione pugliese all’economia circolare 

presentato un Disegno di Legge Regionale sull’E.C. e negli anni scorsi aziende pugliesi sono state 
premiate per eccellenti applicazioni dell’E.C. 
14/06/2018) un Pacchetto di Provvedimenti sull’E.C. che riguardano molti settori in cui poter applicare 

Di contro il disegno di Legge della Regione Puglia sull’E.C. riguarda solo i Rifiuti solid

“Charter of the italian way for circular economy”
…
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Centro per l’Economia Circolare

L’ENEA è tra i principali attori nazionali ed europei nella azione di promozione e implementazione di 

creazione di un centro di riferimento sull’economia circolare rivolto all’intera area mediterranea; 
obiettivo quest’ultimo che andrebbe ad immediato vantaggio anche del settore privato locale.

per l’Economia Circolare

e regionale che il Centro per l’Economia Circolare andrà ad 

 
 
 

 

 L’accrescimento di competitività del sistema produttivo nazionale e regionale e la creazione di 

 

La visione è che supportare la transizione ad un’economia realmente circolare s

 Riassorbire le contraddizioni che uno sviluppo “insostenibile” ha generato nei territori;
 
 lia e delle altre regioni meridionali come “ponte generativo” 

 

per l’Economia Circolare
per l’Economia Circolare

lla transizione verso l’economia circolare. 
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per l’E
 

iniziative per l’innovazione sui temi dell’Economia circolare ad un livello 
 

o sulle tematiche e nell’adozione di pratiche 

 un punto di riferimento nazionale e per l’area mediterranea sulle tematiche proprie 

 l’eccellenza europea per le applicazioni dell’economia circolare nel contesto 

 
dell’Economia Circolare di grandi gruppi industriali, istituzioni ed enti 

 

ENEA potrà assicurare connessioni con Piattaforme e Network internazionali nel settore dell’economia 

preferibilmente sin dall’inizio

RI “Infrastructure for 
promoting Metrology in Food and Nutrition”
L’iniziativa METROFOOD

e delle facility disponibili per l’implementazione 
dell’infrastruttura di ricerca. All’interno del Centro per l’

Mediterraneo e nell’Area Balcanica
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er l’

per l’Economia Circolare opererà come polo di riferimento regionale per l’Eco

l’

si concretizzino in un sistema produttivo efficiente che abbia carattere di circolarità dell’utilizzo delle 

competenze e professionalità per la gestione della transizione verso l’economia circolare
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Nell’ottica della economia 

L’ENE

L’ENEA, quale 
l’economia circolare e

 

 

 

dell’ecodesign, disassemblabilità e riciclaggio delle componenti a fine vita. Per la filiera ittica innovativa 

per l’efficientamento e la decarbonizzazione della catena del freddo. L’area portuale è, quindi, 

per l’Economia Circolare
che si incrocia con l’approccio tipico dell’economia circolare sia in un’ottica di gestione attenta del 
singolo operatore (si pensi ad esempio ai sistemi di uso dell’acqua, del riciclo dei rifiuti, della 

tare locale in un’ottica di riduzione dei consumi e sprechi nelle 

coste con l’utilizzo di soluzioni naturali che riutilizzano depositi naturali alt

di ripascimento dell’arenile e della prateria sommersa) sino ad azioni di sensibilizzazione delle 
turisti con azioni di “citizen science” e a soluzioni di 

l’Economia Circolare
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, dall’altro uno “stand rd”
per l’Economia Circolare 

Infine, verrà sviluppata anche la tematica dell’Edilizia sostenibile, particolarmente importante perché 
permette di combinare i principi dell’economia circolare con lo svil

per l’Economia Circolare 
reazione di una rete di filiera per l’edilizia, saranno la messa a punto di 

enti attraverso l’utilizzo 
anche di prove non distruttive, lo sviluppo di prodotti innovativi per l’isolamento termico e impasti di 

Nel settore dell’agri il tema del packaging rappresenta senz‘altro uno degli aspetti più rilevanti 

“verdi”, esplorando ad esempio il settore delle bioplastiche, polimeri biodegradabili che derivano del 

per l’

ni dell’

multilaterale 5+5 nell’area del Mediterraneo Occidentale. ENEA è inoltre socio fondatore del 

azione con l’equivalente 
nel contesto della Westmed Initiative nell’ottica di attivare progetti transnazionali congiunti.

per l’Economia Circolare 

Grecia e l’IPA CBC Med 
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Centro Servizi Avanzati per l’Agroindustria (CSAgri) 
l’ENEA sviluppa l’innovazione nell’

Grazie allo stretto legame con l’iniziativa 

alle attività dell’Osservatorio per l’Innovazione nel Mediterraneo (P
all’interno del Centro per l’

dell’agroindustr
La Piattaforma terrà insieme i diversi aspetti della sostenibilità e dell’innovazione per la competitività 
dei prodotti agroalimentari pugliesi, attraverso l’integrazione delle seguenti componenti: i) eco

all’attuale processo produttivo, alle analisi di recupero di materiali e scarti di processo (ad esempio 
per l’Economia Circolare

apparecchiature di proprietà e gestione di Jindal Films per l’esecuzione di prove a livello pre
industriale, all’addestramento di personale Jindal Films su specifiche problematiche di ispezione e test 

TECNOLOGIE E PROCESSI PER NUOVI MATERIALI NEL SETTORE AERONAUTICO, DELL’AEROSPAZIO E DEL SISTEMA 

un’eccellenza nella ricerca e applicazione di materiali 
particolare, nell’ambito dello sviluppo di alcune tecnologie (polimeri, compositi, 

dell’aria, controlli non distruttivi).

materiali per i trasporti (aerospazio, automotive), riuso e riciclo di materiali, materiali per l’eco
innovazione, materiali critici, materiali per l’energia, materiali per l’edili

l’offerta e l’impatto sulle realtà produttive su tutto il territorio nazionale oltre che locale, lungo 
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meccanica e dei controlli di qualità per l’additive manufacturing. Inoltre particolarmente rilevante sarà 
lo sviluppo di sensoristica da applicare ai controlli ambientali e all’agricoltura di precision

, nell’ambito del Centro per l’Economia Circolare, anche all’impiego 
nell’ecosistema aerospaziale pugliese

dipendenza nell’approvvigionamento dei metalli, che costituisce una debolezza dell’industria italiana

, dall’industria chimica francese, ’ambito della 

Un’altra classe di materiali sono i compositi a base di fibra di basalto, ove vengono sperimentati di 

l’
sull’AgroSpazio nell’ambito di progetti finanziati dall’ASI per la realizzazione di orti spaziali 

con sistemi biorigenerativi. Si tratta di prototipi per la produzione “circolare” di microverdure in 

l’illuminazione, in funzione delle specifiche esigenze delle piante coltivate, ottimizzandone le 

Ai temi di ricerca appena illustrati vengono associati i due principali strumenti in cui si articola l’offerta 

 L’ENEA è tra i principali attori nazionali ed europei nella azione di promozione e 
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sull’economia circolare rivolto all’intera area mediterranea; obiettivo quest’ultimo che 

 In particolare l’ENEA promuoverà presso il Centro per l’Economia Circolare

tecnologico e l’aggiornamento tecnico /professionale rivolto in particolar modo alle 

principi dell’ecologia industriale per favorire percorsi di simbiosi industriale.

 

 

 

 

 

 
 
 
 
 Supporto nell’elaborazione e implementazione della Strategia Regionale per l’Economia 

 Supporto nell’uso e gestione efficiente delle risorse:
•

•

•

 
 Supporto nell’internazionalizzazione e nel rafforzamento della cooperazione con i Paesi 



                                                                                                                                7833Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 16 del 29-1-2021                                                                                     

insediate nell’adozione dei misure volte ad una transizione verso modelli di economia 

 
business model ecc.) dell’economia circolare alle imprese nazionali e internazionali che 

 

 Creare un’ambiente favorevole all’insediamento di start

 l’indirizzamento di att

dell’economia circolare presso gli spazi per l’
ll’ecosistema che verrà via via a formarsi

 Favorire l’attrazione e la conseguente formazione di 
creativo dai  paesi dell’area mediterranea e dell’Europa

 
favorire l’adozione di stili di vita socialmente e ambientalmente responsa
l’accettabilità sociale 
’economia circolare

per l’

l’Economia Circolare di Brindisi, nasce come progetto all’interno del Dipartimento 

ricercatori e tecnici. Sul tema dell’economia circolare sono già direttamente impegnati circa 100 

esempio per gli aspetti legati all’agrofood, o tecnico/scientifica, ed esempio nuovi materiali o nature

promozione dell’eco
innovazione dei sistemi di produzione e consumo, contribuendo alla definizione e all’attuazione delle 

•
•
•
•
•
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•

dell’ENEA

dell’ENEA, sta rafforzando la sua presenza 

per l’
territori tramite investimenti a favore degli ecosistemi dell’innovazione. 

egione Puglia, vuole rafforzare la sua presenza sui temi dell’Economia Circolare. 
L’obiettivo è quello di creare, avvalendosi delle esperienze già maturate da

sull’economia circolare in grado di essere un riferimento per l’intera area mediterranea e in grado di 

per l’
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per l’Economia Circolare
competenze, in una logica a matrice, di tre Divisioni e un Servizio “core” quali 

per l’Economia Circolare (SEC) e di 
Servizio “non core” come 

per l’ , per l’
per l’Economia Circolare

per l’Economia Circolare, sempre all’interno del dipartimento SSPT, potrà
funzione del successo dell’iniziativa 

normativa interna ed esterna che regolamenta l’organizzazione di ENEA

per l’Economia Circolare

per l’Economia Circolare

sul tema ed è l’unico soggetto italiano in cui sono presenti

Circular Economy Stakeholder Platform (ICESP), con l’obiettivo di favorire l

nazionale. ENEA rappresenta l’Italia nella ISO/TC 323 sulla Circular Economy, in qualità di presidente 

la realizzazione della nuova agenda strategica di ricerca ed innovazione per l’economia circolare nel 
– Ottobre 2020, CSA Horizon 2020). Nell’ambito di 

sviluppo di sistemi delle competenze sull’economia

l’importanza strategica sui territori regionali di strutture di riferimento che possano svolgere funzion

per l’Economia Circolare

nazionali, quali ad esempio l’Agenzia nazionale per l’economia circolare, la cui istituzione è in
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piattaforma degli stakeholder ICESP che nel Rapporto sull’Economia Circolare in Italia del 2020. 

i con il Politecnico di Bari e l’Università degli Studi di 
Bari, firmatari di ICESP così come la Regione Puglia, rappresentata da ARTI, nonché con l’Università del 

dell’innovazione digitale fornita dalla Piattaforma ICESP.

per l’Economia 

per l’Economia Circolare

la caratteristica di “ ” tra 
L’Italia costituisce infatti il paese guida a livello Mediterraneo sui 

temi della Sostenibilità e dell’Economia Circolare, forte del suo ruolo da protagonista anche nel 

per l’Economia Circolare

economico per permettere all’area di 

temi che necessitano una visione ed un campo d’azione macro

un’eccellenza del nostro paese e un settore di punta dell’economia pugliese

per l’Economia Circolare
l’interfaccia ideale tra le migliori pratiche europee e internazionali sul tema e la loro
contesto meridionale italiano e mediterraneo, consentendo azioni rivolte all’armonizzazione delle 

analitiche ed alla standardizzazione, nonché all’adozione di buone pratiche ed al 

 

L’innovati are “one main door”


